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—@ I Giornale esco tulti 1 gioraî, eccativate le domeniche, — 3! vanda all'Emporio Giornali e p 


Col primo d’ottobre 
s'apre nuovo periodo di associazione alla 
«Patria del Friuli» ai prezzi segnati in 
esta del Glornale. 





Questo periodo d' associazione sarà 
assai interessante, poichè la « Patria 
del Friuli » inizierà una polemica ri- 
guardo i « Partiti politici » esistenti 
nella nostra Provincia. Quindi tutti co- 
loro che tengono pubblici uffici (Depu- 
tati e Consiglieri provinciali, Sindaci 
dei Comuni ecc.) sono invitati a se- 
guirla con allenzione, e così È cittadini 
che altre volte costituivano le «classi 
divigenti ». 
enti + © + 


Una fattoria dol Brasil, 


IV. 

Come viene pagato il colono in una fattoria 
del Brasile. — L'avveniro dei nostri con- 
nazionali emigrati. 

(A. 1} — Come viene pagato il 
colono ?... 
Nella maniera 





iù logica e più razio- 


nale, cioè a seconda del lavoro che avrà | 


fatto, 

Nella fazenda Donna Veridiana si 
paga ogni mondatura, in ragione :di un 
tanto per ogui mille piante di caffè pu- 
lito dalle cattive erbe, In altre fattorie, 

uesto lavoro di mondatura si dà a cot- 
fimo all'annata, vale a dire che l’am- 
ministrazione paga al colono un tanto 
all'anno per ognì mille piante di caflè 
che egli si incarica di tenere pulite 


‘dalle male erbe: che egli faccia una 0 


due sarchiature o che ne faccia dieci, 
il prezzo è fatto d’avanzo, e purchè il 
cafesal sia ben tenuto l’amministrazione 
non ha nulla da dire, lo preferisco, però, 
il sistema adottato.a Donna Veridiana, 
come quello che si presta il meno pos- 
sibile alle osservazioni del direttore 
della fazenda, e come quello che sia più 
pel colono che pel pro- 
prietario. Shi È 

Ognuno comprende quindi che più 
la famiglia colonica è numerosa e più 
guadagna; che il guadagno è tanto più 
rilevante, quanto più i coloni sono ca- 
paci di far della bisogna, quanto più 
sono robusti e desiderosi di lavorare, 

Laggiù non si verifica mai quello che 
avviene disgraziatamente tropp? spesso 
da noi, e che cioè della gente volonte- 
rosa si trovi senza lavoro o s'a pagata 
in modo veramente derisorio. La bi- 
sogoa c'è per tutti e, al contrario, sono 
le braccia che mancano pei bisogui del- 
1’ agricoltura. 

Per la raccolta delle ciliege del caflè, 
l’amministrazione paga un tanto per 


ogoi arroba, misura del paese corri- Ì 


spondente ad una ventina di litri, circa. 
A questo lavoro prendono parte anche 
i fanciulli di ogri età, che arrivano a 
guadagnare quanto le grandi persone, 
I fanciulli raccolgono le ciliege che si 
trovano sui rami più bassi dell’ arbusto, 
più vicino terra, mentre gli uomini e le 
donne fanno la raccolta nei rami su- 
periori. 
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Dilettanti di provincia, 


(Storiella vera). 


Ia un magpifico mattiro d'autunno, 
essi, Luigi Primo, e Rodolfu Secondo, 
partivano, Non si chiamerebbero vera- 
mente con questi cognomi i miei due 
personeggi, ma poichè non è necessario 
scrivere il vero casato, ed un cognome 
qualunque bisogna buttarlo giù, tanto 
fa applicare ai veri nomi due numeri... 
Ciò farà ricordare i re, e surà cosa lu- 
sioghiera per gli eroi della storiella 
drammatica. 

Partivano dunque per vedere il paese 
ed il testro anzitutto; per dare uno 
sguardo alla posizione, e concertare de- 
finitivsmente collo zio sul da farsi, 

Lo zio aveva detto quindici giorni 
prima al nipote Luigi: 

— Senti un po’, festa malta: tu che 
sei un bravo ragazzo, ed un ragezzo 
di spirito. trova il modo di farmi un 
piacere, Tu vedi in che paese viviamo. 
Nel be! mazzo di un cimitero. Cerca il 
mezzo di dare un po'di vita a questo 
mortorto, almeno per una giornata. Non 
ti deve essere difficile. O-a gli studenti 
Bono tuiti a casa per le vacanze, ed in 
ozio complete... Scagline alcuni, e pro- 
Cura di combinarti per dare qui una 
Serata di tentro.., Qualunque cosina di 














Ia quanto poi ai lavori del ferreiro, 
dell'insaccatura 6 per tutto quanto l’am- 
ministrazione può loro domandare come 
prestazione di mana d'opera, i coloni 
sono pagati alla giornata, 

Una famiglia di quattro a cinque la- 
voratri può facilissimamente guada- 
gnare dalle duemila alle duemila e cin- 
quecento lire ali' anno. 

E quì mi sembra di udire qualcuno 
dei miei lettori esclamare: — ma due- 
mila liro ali’ anno, in cinque persone, 
non fanno che quattrocento lira a testa, 
e, in questo caso, non val proprio ia 
pona di esulare al Brasile !... 

Adagio: non corciamo troppo. 

Dapprima voglio far constatare che 
io ho per abitudine di tenermi sempre 
al di sotto della media vera, per non 
essere tacciato — nemmeno il più lon- 
tanamente possibile — di avere una 
tavolozza dai colori troppo smaglianti, 
il che nuocerebbe alla mia qualità di 
specialista di cose americane. 

E, in secondo luogo — e qui sarebbe 
la vera risposta alla meraviglia dei mio 
lettore — queste due mila lire, il co- 
lono stabilito in una fiazenda, non ha 
‘ bisogno di spenderie come sarebbe ob- 
bligato di fare in Italia. Alla fine del- 
l’anno, questi famiglia di quattro o 
cinque persone, non solo avrà questa 
sommetta non disprezzabile da mettere 
in serbo, ma, molto faciimente, potrà 
aggiungervi altri cespiti di lucro, come 
vedremo e proveremo in seguito, mentre 


i 
| 
| 


in Italia, obbligata come sarebbe a vi- 
vere di questo danaro, arriverebba alla 
San Silvestro senza un centesimo di 
attivo. Ecco la sola differenza, differenza 
che può dar molto a rifl:ttere. 
Mi si permetta ora di provare ciò 
| che dico. 





l'osteria della fazenda o ove meglio 
gli piacerà. Aggiungo poi cha il prezzo 
della buona birra è insignificaote. Non 
restano che gli oggetti di vestiario, ma 
tutti sanno cha fl nostro colono non 
ha le pretonsioni di vestire secondo 
l’oltimo figurino di Parigi, 

. Dissi che mi sarei spiegato sulla fa- 
rina di granoturco: mantongo la pro- 
massa, 

JT) detto che i coloni sono pagati per 
mondare cafesal dalla male erbe. Quando 
le piante non sone ancor messe a Fed- 
dito, e cicè duranté i primi quattro 
anni dell'impianto di, un nuovo cafesal, 
i coloni sono autorizzati a piaotare per 
loro propri» conto e vantaggio per- 
sonale, Lungo i filari del caflè, non im- 
porta qual legume o graminaccia, ma 
specialmente fagiuoli e granoturco. 

Iautile dire se questa gente profitta, 
? largamente profitta, della concessione. 
Ogni famiglia colonica, a seconda del 
numero dei suoi membri, ricevo — per 
tenerlo pulito dalle male erbe —'una 
più o meno grossa parte di cafesa! 
nuovo, contenente qualche migliaio di 
piauticelle di caffè, 

N31 tempo ché il contadino sarchia 
e rincsiza il suo granoturco, fa la mon- 
datura del terreno, guadagnando, così, 
in vartita doppia. 

Ogni famiglia, purchessia un po’ vo- 
lonterosa, coltiva tanto granoturco e 
tanti fagiuoli per averne una quantità 
non disprezzabile che — all’ infuori del 
suo consumo — vende regolarmente ad 
ogni raccolto. 

E quando 


non meno buone salsiccie o pollastri 


Dicemmo, dunque, che il colono non , non val quasi la pena di parlarne, 


ha a pagare rè fitto nè imposte; che 


stalla, un porcile e via dicendo. 

Che cosa spende, allora, per il sn- 
stentamento di quasi tutta la famiglia?.. 
Niente, o quasi. 

Jofatti, ecco, all'incirca, le risorse 

' sulle quali può contare, e che non gli 
costato un solo centes mo, niente che 
un po’ di tempo e di lavoro, pollame, 
piccioni, conigli, uova, , fatte, burro, 
lardo, formeggio, strutto, carne di porco 
in conserva e fresca, carne di vitello, 
di castrato, di agnello, caggiagione, le- 

{ gumi freschi e secchi, ortaglie diverse, 
frutta e via dicendo. 


Il caffè, come lo si comprende di leg» ! 


geri, non costa che la pena di portar- 





selo a casa; il zuccaro e l’acquavite ! 


estratta dalla canna da zuccaro, 0 rume 
bianco, hanno un valore assolutamente 
i derisorio, 
In una parola, al contadino stabilito 
in una /azenda brasiliana non mancano 
| che la farina di grano, (per quella di 
granoturco ci spiegheremo fra poco) il 
vino e gli oggetti di vestiario, 
La farina, 1mportata dalla vicina Re- 


costa molto meno che in Italia, quanto 
al vino — dato che |’ acquavite di canna, 
che è una delle migliori, non costa che 
‘ qualche centesimo al l.tro e non è ef- 
fatto nocevale alla salute, a meno di 


Aggiungo, per fiaîre, ci 


riva, pel nostro emigrato, della vendita 


annuale dei suoi suini. A Donna Veri, 


i diana ogai famiglia ne hs, almeno, otto 





* che — a prima vista — avrebbero po- ! guidati da Harmel. 


} 
pubblica Argentina o dagli Stati Uati, Ì 


o dieci, Ne ho visto una che ne aveva 
venticinque, 

Il prodotto della vendita, dei maiali, 
del granturco e dei.fagiuoli, non.solo 
* sopperisce Jargamente a ciò che pui 

mancare al colono pei suoi bisogoi, ma 
serve eziandio per arrotondire ancora 
non insens:b.Imenta i risparmi annuali, 
rappresentati da quel paio di mila lire 


tuto sembrare nn po’ meschine. 

Ecco la sorte del contadino in una 
fattoria del Brasile. 

Egli non manca del necessario; spesso 
ha del sugerfl:0: e, insomma, tutto ciò 
costituisce per un lavoratore della terra 
una condizione soddisfaconte sotto tutti 
i rapporti. 

E, dopo questi risultati, chi avrebba 
il coraggio di sconsigliare l'emigrazione 


e di lascare che tanti disgraziati parìa , 


restino in patria a crepare di stenti, di 
fame e di pellagra?... 
Chi he lavoro resti a casa sua: nulla 


è più bello del proprio paese. Ma a | 
chi suffre, a chi non può arrivare a 


sbarcare il suo lunario, pur avendo 


! volontà di fare, io dico: coraggio. Ua 


altro paese, un altro popolo ha bisogno 


farne un vero abuso quotidisno — il | dell’opera vostra, Il paese è bello, il 


* nostro colono si contenta di berlo una 


popolo — della vostra stessa razza — 


+ volta la settimana, la domenica, nel- i è generoso, è buono, è nobile come 





tuo gusto... di vostro scelta... Musica, 

prosa, versi... Tanto par rompere la 

monotonia del paese... Ta e'à lo hai 
vista... Roba da novembre. 
combinsta dalla gioventi, metterebbe 

a tutti un po di sanque nelle vene., 

Hai capito? Tu hai buone orecchie e 

naso finissimo... Non occorrono altre 

parole, io crado. . 

Lo zio in questione, ab'tava un pre- 
sello di campagna na quindici miglia 
distante dalla « ttadella o borgata abi- 
tata da Luigi Primo e compagui, Luigi 
che andava pazzo per il teatro ed aveva 
amici svegli ed entusiasti come lui, a- 
veva risposto allegramente, senza al- 
cuna esitazione, senza alcun pensiero, 
fregandosi le mani una contro l'altra. 

— Zo, non ci pensare, in meno di 
due settimane rarai servito, stupenda- 
mente, ammirabilmente. 

— Davvero ? 3 

— Parola d'onore. Ho quello che desi- 
deri, Tutta roba sceltissima e di testa... 

Qai Luigi si battò la fronte con ge- 
i sto convinto, per convincere, 

— Allora ci posso contare, 
— Senza alcun dubbio. Per ora non 
ti dico nulle. ms vedrai da te. 

{ — Bada che ho la tua parola. Non 
farmi ragazzate... mancando .. Faresti 
un gran magra figura e tuo zio nor lo 
dimenticherebbe, . . 

t  — Quando ti dicol... Nor sono mica 
un bimbo. Non occorre aliro. Alfare 


fatto, 


f Era d'autunno, e-gli studenti avevan 


; colombe di Dante 
«Una serata | pieni fin sopra i capelli di libri, di pro 


| 


tese fe trepide ali si nidi natii come le 
I des'o chiamate; 


fessori, di esami e di ardesia; smaniosi 
di dimenticsre l'annata, lo studio e gli 
impic»i relativi, divertendosi o svagan- 
dosi il più possibile. 

Non pareva Joro neppur vero che gli 
esami f ssero finiti, e l'autunno inco- 
minciato, ei immaginarsi, dunque se 


la proposta di Luigi poteva essere di , pezienza, con tatto, si poteva uscire 


quelle chs si rifiutano! 

Tra il paesello dallo zio e la citta- 
duzza del niprt> correvano come dissi, 
un quindici miglia, c'era dunque di 


mezzo anche un viaggetto, e quindi un; 


divertimento di p'ù all'aria aperta. 


Luigi Primo, senza troppo imbarazzo, } 
anzi di colpo, portò l'occhio sopra ij 


due migliori soggetti drammatici che 
desse la terra sua; l'uno, alto, bruno, 
serio e brillante nello stessa tempo, 
entusiasta di Ferravilla e di Giotto di 
cui studiava l’arte in uns delle Acca- 
demie di questo mondo; l'altro, buon 
ragszz» int-Iligente, che per la denm- 
matica aveva une certa attitudine, ed 
un certo estro, a cui, a dire degli in- 
telligenti, non mancava uns naturale 
comicità, 

Dai due amici la proposta venne ac- 
colta con esplosione d’ entusiasmo. 

Un divertimento in prospettiva e che 
divertimento coi fiocchi! 

Si poteva in uno stesso tratto farsi 


resso | Tabaccul in Piazza Viliorio Emanuela e Nerosfavaschi 


+ Una pretesa dichiarazione di Panizzardì, 


il colono ba della farina? 
di granturco, del buon lardo e delle | e dall'Italia 4000 lire al mese. 


per condire la sua polenta, fa talmente i 
poco uso di farina di frumento, che, 


! 
e un altro] 
egli possiede un orto, un pollzio, una | cespite di lucro assai importante de- | 


* questi stava per entrare nell’ ufficio, gli 


Òd —___ e 


! spondere con un brevissimu messaggio, 
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sono nobili, generosi e buoni tutti i 
discendenti della grao madre latina. 

Qui non c'è favoro: laggiù ce n'è 
d'avanzo. 

Qui, alla fine dell’anno, non avrete 
in serbo altro che debiti : laggiù le vo- 
stre economie vi perinatteranno di ri- 
tarnare un giorno in questa patria vo- 
stra, cha vi sarà grata per aver tenuto 
alto, in quelle terre lozfane, il nome 
ed il vessillo dell'Italia una e redenta. 


è fee 


La sentenza nel processo di Belerado, 


Belgrado, 5. Fa pubblicata oggi la 
sentenza del tribunale contro gli im- 
putati per alto tradimento e per l’at- 
tentato contro l'ex-re Milano. 

La sentenza condanna a morte me- 
diante fucilazione Giorgio Knezevich e 
Rackotairic contumace. 

Vennero inoltre condsnasti a venti 
aoni di lavori forzati, con catena, tre- 
dici imputati, come complici, perchè 
censapevoli che si tramava il delitto di 
sito tradimento e non lo denunziarono. 
Olto farono assolti. 

La facilazione di Knezevich si ese- 
guirà alle quattro pom 

eee — 
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N Reveil du Nord pubblica una let- 
tera di un suo caollab ratore, che con 
versò ultimamente io treno con l'on. 
Vito Da Bellis, il quale disse di sapero 
ds Parizzardi che, così H.nry come 
Esterhazy, ricevevano dalta German'a 


Attentato contro un direttore di polizia, 


Parigi, 25. — Ua tale Fiery ritenuto 
pae sparò una revolverata cuutro Puy- 
paraod direttore della Prefettura di po- 

zia. 
lì Fiery si era recato stamane all’uf- 
ficio di polizia ei essendo il Puybaraud 
assente, lo attese parecchie ore, e quando 


sparò contro. It Puybaraud rimase illeso. 
f 


| I pellegrini franeesi in Vaticano, 
i Roma, 2 Stamane il Papa ricevette 
. in Vaticano duemila pellegrini francesi 


Harmel lesse un indirizzo di devo- 
zione ai Papa, e Leone XIli feco ri- 


letto da monsignor: Ducrois, r:fsrentesi 
in tutto alla recente encicl:ca all’ Epi- 
scopato francese. 

ladi il Papa benedisse. Quando ac- 
cennò a ritirarsi nei suoi sppartamentii, 
i pellegrini proruppero in acclamazioni 
entustastiche. 

L'ordine sì mantenne perfetto. 


-__——e_—__— 


Lo smantellamento del forte « Chabro! » 


Parigi, 25 — Stamane venne sman- 
tellato Hi «fyrte Chabrol» Si asporta- 
rono le inferriate, le Jastre metalliche 
che proteggevano le porte e le finestre. 

Serviranno al Senato come prova 
della resistenza che Guèrin preparava 
alla forza pubblica, 


onore, averne l'orgoglio lisciato e ac- 
carezzato, e chi sa... f.rse delle avven- 
ture. Di più, portare nell’ umils pae- 
sollo di campagoa una gran vece del 
dilettantismo patrio, e partire lasciando 
impresso nell'animo di tutti un sim- 
patico ricordo, ed un ssaeve desiderio 
di rivederli. 

Ma c'erano dei guai di mezzo; duve 
non ce ne sno ?., degli scogli non tanto 
facili a superarsi; ma cercando con 


dallo staccin delle difficoltà senza essersi 
neppure iofarinati, Lo zio aveva parlato 
ch arissimo senza souttintesi, anche ri- 
guardo alle difficoltà, o meglio alle sca- 
brosità della questione. Naf paesello, in 
illo tempore, esisteva una specie di 
compagnia drammatica diretta del re- 
verend ssimo curato; una compignia 
formata dai migrior: villici intett:genti 
del paese; che recitava regolarmente 
dei drammi sensazionali di cinque atti 
l'uno senza contare tl sesto della farsa; 
drammi strazianti che facevano p'sn- 
gere le donne a calde lagrime, e fre- 
mere d’orrore e di sdegno gi: uomini, 
i quali balzavano in piedi, stendendo 1 
pugni, pronti a far pubblica vendetta 
anche della platea; drammi immensi 
e tragici di cui il paese discorreva nn 
bal pezzo come d'un avvenimento. Ma 
queste produzioni drammatiche, erano 
con tagli sapienti, ed aggiunte o mo- f: 
dificazioni luminose, ridotte ia modo, i’ 
che le donne sulin scena non compa» | 
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cronaca Frovincile, 


Tricesimo. 


Una cara festa di f.miglia, ch'è festa 
anche ‘per il paese. — 24 sellembre, — 

Oggi, tina simpaticissima festa. ebbe 
luogo alla Villa Orgnani: si celebrarono 
fe nozze d’argento del nostro “amato 
sindaco conte Orgnani e della ‘gentilia- 
sima di lui consorte contessa Lovaria. 

Vi fu pranzo di quarantaquattro' co- 
perti. Bellissimo, elevato il brindisi del 
nostro Pievano, Mons. Castellani ;-pure 
belli e applauditi quello dell’ottimo co. 
cav, Di Trento e dell’ assessore signor 
Sbuelz, È 

Splendidi i regali, con dediche aflet- 
tuose; notate quella della Giunta Co- 
munale e dei figli. 

La sera, anche la nostra Società ope- 
rais-agricola volle rendere omaggio ai 
benemerito socio co. O:guani, con l’in- 
viare la propria bande. Applauditissima 
la marcia composta e sppositametite 
scritta dal maestro Pignoni, per queste 













Marcia R>ale fra incessanti applausi. 
Splendida l’ illuminazione elettrica’ e 
con palloncini alla veneziana. È 
L'ospitalità della famiglia Orguani, 
ben nota, in quest’occasione fa vera- 
mente eccezionale. L’amabilità della 
Contessa e della contessina Gabriella 
('eggevanlesi negli occhi la gioia per 
quella festa dei suoi genitori) furono 
veramente squisite, e tutti non avevano 
che parole di ammirazione. Son poche 
le famiglie dove regor tanta armonia, 
tante affatto, . 
Perciò fu questa una fssta dell'ig- 
tiero Comuna, anche perchè il ‘nostro 
Sindaco è davvero popolare e banamato 
ad ogni ceto di persone. 


Pordenone. 


Note di cronaca. — 25 settembre (B) 
Jeri sera un-ragazzo gettò una bom- 
betta vicino ad una signora che si tro-. 
va in istato interessante, e che passeg- 
giava assieme al marito," .' | 

Il ragazzo fu schieftsggiafo;. come. lo 
meritava dai vicini, ma la;povera donna 
dovette oggi starsene a letto. da 

— Alla stazione continuano le. brutte 

esta di quai regazzacci che sono il 

isdoro della Città, e tanta noia -srre- 
cano ai forestieri. Che non: sia :possi- 
bile di colpire i genitori? /E: questa 
schiuma di monelli, non ‘si potrebbe 
mandare in qualcha casa di correzione ? 
Sarebbe ora di terminarla. . 

— Egregio capo stazione, batta e ri- 
batte, fino a tanto che l’orologio arrivi, 
la csso diverso, proporrò una sotto- 
serizione privata a pochi centesimi onde 
Va nostra stazione sia fornita d’ orologio. 
Ma mi ch'amo ora pentito della pro- 
posta, perchè forse gli amministratori 
sono capaci di approflittarno, 


Fagagna. 


Ancora sui cessi delle scuole di Cico- 
nicco. — 25 settembre — D:bbo credere 
che il corrispandenta del Giornale di 
Udine nel N. 124, e da qui datato, venga 
proprio dal mondo della luna, o per lo 


rivan», anzi venivano assolutamenta 
escluse. 

_Danpe, là, su quelle tavole scoltanti, 
dinarzi agli occhi di un pubblico avido 
e fremente, il curato non ne voleva, è 
del resto, anche lo avesse voluto o per- 
messo, non ne avrebba trovata Una 
neanche a pagarla mille lire. 

T.ceare soltanto collo zoccoletto 0'ln 
piavella l'orlo d'una quinta era fatale; 
era uno scandalo enorme, ed un prin» 
cipio, un avvisment> alla eterna pers 
dizione. Presso il mondo la ragazza 
avrebba perduto ogni fascino di purità; 
ogni prestigio di modestia e di virtù; 
1: giglio sarebbe diventato fango. A 

Per questo l’alfare era serio. e'che 
richiedeva occhio e tatto, perchè ‘come 
si fa a imbastiro un romanzo di puri 
uomini, e portarlo sulla scena, se'l6 
donne ci entrano dappertutto, se ‘nulla 
può È tiressaro se non c'è il laro sori 
riso FERIRE 

Le discussioni, i discorsi, i ragioda: 
menti furono moltissimi, e non ‘fu: che 
in seguito ad un savio baratto; ‘che i 
tre dilettanti decisero di dare: «JI con- 
certo di faulo», monologo; — Le zia 
Pipelei, commediola in un sito, ed 4, 
Chioggia, il bel monologo di Pros 
che uno dei tre recitava. con molto bi 
e tiaturalezza. o 









{Continos.} 


U. di 











mono non ci 
tanto mi ciu 








in codesto giornala 6 risguardante 


cessi delle scuole comunali di questa 


frazione. 
Egli non ha saputo distruggere 1 


sol punto, auzi ba confermato piena- 
mente la bruttura del lavoro, il che 


equivale a darmi ragione. 
Il corrispondente avrebbe poi volu 


che io avessi prodotto le mio lagnanze 
al Municipio nostro, anzichè servirmi 
di un giornale. Ma, caro il mio corti- 
spondente, chi è mai colui che abitendo 


in questi paraggi, non ssppia come 


Fagagna le cose del Comune procedano 


a casaccio? 


Nel Municipio di Fagagna si suol te- 
nere celati più che s: può, tutto quello 
che dovrebbe cadere sotto gli occhi di 
‘ognuno che si occupi di utilità pubblica, 


Inoltre si nega persino la visura deg] 
Atti anche a quelli che hanno diritto 


conoscerli ; ed è perciò che le opere 


sì fanno senza essere prima vagliate 
sufiragate dal saggio parere di person 
competenti, le quali non possono giud 
care che a fatto compiuto, 


Polcenigo. 


Nozze auspicatissime. — 25 settembre 


— (Un amico) — Stretti da indissolu 


bile nodo, posdomani, a Vanczia, si 
giureranno eterna fade, il simpatico, 
lutelligonte e bravo giovane, Cosmo 


dottor Giacomo, medico condotto di Sa 
rone, e la vezzosa, quanto modesta, 
signorina Rosa Tessaroto di Venezia. 

Alla giovane, 
coppia, porgo infiniti e siaceri auguri 
forieri d'ogni miglior bane e felicità, 


Martignacco, 


Moglie che spara contro il marito. 
Varso le ore 18 di domenica, un grave 


fatto accadeva in Ceresetto, 


Certa Giulia Adami di anvi 36, ma- 
ritata con Alessandro Gaspare pure di 
anni 36, nato a Pagaacco e domiciliato 
a Torreano, sparava contro il proprio 
marito una rivoltella carica a pallini, 


ferendolo leggermente all’ avambraccio 


sinistro, in modo che guarirà in dieci 


giorni circa, 

Da notarsi, che i due vivono divisi, 
da un paio di anni, La donna sentì rin- 
novarsi l'ira vedendo il marit> nella 
sua casa, accarrezzare i loro figli. 

L'Ademi fu arrestata. 


Reana. 

Furto in chiesa, Verso le cinque pom. 
dell’ altro jeri, il santesa di Qualso, certo 
Ermenegildo Fant di Giov. Batt. d'anni 
19, mentre scopava la chiesa parrochiale 
sì accorse che i lucchetti delle cassetta 
per le elemosine erano aperti. 

Egli aprì lo cassette: vuote ! 

Sì calcola.che i iadri — per prudenza 
mantenutesi-:finora' ignoti — abbiano 
così rubato «uma ‘dozzina 0 quindicina 
di lire, 

e —_ 1}, 00 


CPonaca Cittadina. 


Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di U line — R, Istituto T'ecaico 











25 - 9 - 1599 |Bora [ore {sore 21] 26 
ore 7 
Ber. rid. a 0 Alto 





ro. 456,30 livello dal 


mare... ..... 752.6 | 70.4) 750 9| 7520 
timido relativo . .| 60 70 sé 
Stato del cielo . .[9. ser.|9. cop.| mistoii. 





Acqua cad. mm. . 
Veloci A 6 direzione 
del vento . . . .|d. S.E.| calma[calma 


LE. 





Term. centig. . . .| 16.4 | 17.6] 136 12% 
— 
(messima ...... 19.8 
"| Tempsratare | mipima . . .... 40.8 
Ì mioima al aperto 9.0 
minima... 10.2 


264 Tamperat Fe 
Y Tamporatora Ì minima all'aperto 8.7 


Venti deboli è freschi del 4 o quadrante, Cielo 
vario, qualche pioggia. 
A 
Concorso per borsa di studio, 


H Consiglio provinciale scolastico ne- 
tifica essere # prio il concorso per e- 
seme alle seguenti borsa di studio: 

N. 8 presso la R. Ssuola ro male 
femminile di U line; 

N. 4 presso la R_ Scuola normale 
maschbre di Sacile; 

N. 2 presso la R. Scuola normale 
femminile di S_Pietto al Natisone. 

Saranno conferite pure le borsa di 
studio che pctrebbero essere disponibili, 
per risulta, presso ciascuna scuola, dopo 
gli esami di riparazione, 

Lo borsa di studio presso la R. Scuola 
normale di S. Pietro potranno essere 
conferite anche per il cors» comple- 
mentare, 

Potranno concorrers a tali borse i 
vlovanetti e le giovanette di tutto il 
R-gno, qualunque tia la loro età, cor- 
redando la loro istanza dei rischiesti 
documenti, 

Per chi vuote entrare 
nel Collegi militari. 

f1 Mipistero ha determinato che po- 
tranno prendere parte al concorso, in- 
detto per titoli per l'emmissione sl fo 
anno di corso nei collegi militari per 
l'anno scolastico 1899 1900, anche quei 
giosani che abbiano compiuto l'età di 
44 aoni e non superata quella di 18 
anni al 1.0 RgIsto U. #. 





partenga a questo Comune, 
ria nel manico nel rim- 
brottarmi per il mio articoletto inserito 


avvanente e diletta 


i 


a 





to 


srovo di 





Udine, inframmettendosi nei crocchi 
8 | con quel passo un po' a aghimbescio 
che l'è caratteristico, — andava sus- 


l’eletto; 
îi — Eh, la è tutta uga montatura!.. 
a 


e 
‘a 
I E l'Arcidiocesi. 

— Eb, montatura, montatura !... 


grandiosa dimostrazione jsri seguita, in 
< | Non avevano i giornali stampato articoli 
elogiativi del Sacerdote buono e pietoso: 
l'essere Egli deceduto di sabato, ne 
aveva loro tò'ta ogai possibilità. Eppur 
convennero da ogni parte della Provin- 
cia sacerdoti e chierici, notabili e po- 
polani ; e il popolo di Udine accorse nu- 
meroso a rendere tributo di preghiere 
a di omaggio alla Salma venerata, 
là nelta Sala del Semiuario ridotta a 
Cappella ardente, e- poi raccoglien iosi 
revereute per le strade ove passava il 
funebre corteo e nella maestosa catte- 
drale dove fu data ia quintuplice asso- 
luzione, e al camposanto... Eppure, an- 
cor jeri ed oggi dai vichi remoti giun- 
gonu, di sacerdoti perduti fra i mont, 
doglianze per non essere stati avvertiti 
in tempo... Che dirà dunque la incor- 
reggibile invidia?.... 

Erano le prime ore della mattina; e 
già sì vedevano confluire nel Seminario 
persone d’oni ceto, d’ogni età, d’ ogni 
regione friulana, E la folla andava sem- 
pre p.ù crescendo. Alle nove e mezza la 
«vasta Piazza del Seminario appariva 
gremita; e vi spiccavano i confaloni di 
alcune Società operaie, le fraterne della 
Parrocchie; e sempre nuovo popolo con- 
vergeva a quella piazza, da tutte le vie 
che vi conducono. Gusrdis di città, 
carabinieri e vigili urbani stentavano a 
mantenervi l'ordine. 

Il corteo cominciò a formarsi alle 
dieci. Alle dieci e mezza, non era com- 
pleto ancora! 

Ma veniamo alla sua enumerazione. 


n 


IL CORTEO FUNEBRE. 


Due fitte ale di popolo, incominciando 
dal portone del Seminario, già prima 
che il corteo s1 ponesse in movimento, 
eransi formate; e una vera moltitudine 
si allineava lungo la via Missionari e per 
la Piazza R:casoli fico alla Torre di via 
Daniele Mauin ; e altre linee scorgevansi 
lungo i viali del nostro bel giardino 
pubblico e sulla spianata prospicienti ii 
palazzo Arcivescovile, 

Tutti parlavano dell’ Estinto. R:cor- 
Cavano la sua carità: chi a Lui si ri- 
volgeva, non era mai respinto; rè do- 
mandava Egli qual fosse del petente la 
fede, ma in lui vedeva Rolo un uomo 
da soccorrere; e nei 1866, quando i 
fratelli nostri dell’ esercito ammalavano 
per gli strapazzi della campagna belli- 
gera, Egli fu una vera provviderza, fore 
nendo letti e lenzuoli e quanto pit :vs, 
— Ricordavano il suo spirito pruce ite, 
conciliativo : miscredente 0 crecente, 
ognuno appo Lui trovava benevoli asco- 
glienza, parole di confurto, consiglio. — 
E ricordavano ancora l’autornà del- 
l'amorevole Sua parola: quando sltri 
non riusciva a convincere, « piegare — 
a Lui mandava con se.urezza: Egli j iau- 
geva coi dolenti e coi contrit:, era umile 
con gli umli, fiero coi superbi. .: nes- 
suno da Lui partiva che fa ri stente 
parcla Sua non avesse domato, convinto. 


Ma ecco l'erdine del corteo: 

Crocefisso — Istituto Tomadini con 
vessillo e fanfara : questa, schierata ia 
plotoue, gli o:fanelli divisi in due file, 
seguite dal rettora a dagli insegnanti 
sacerdoti — Îitituto Ranati — Rappre- 
sentanze, con bandiera: della Società 
operaia catt»lica di Cividale, della Cassa 
prestiti di Gorizizza, della Sycietà ope- 
raia cattolica di Udine col suo presi. 
dente don Carlo Rizzi; e, al seguito 
della prima bandiera, una schiera di 
vecchi ricoverat: nella Casa di R co- 
vero; e tra le società della provincia e 
quella cittadina, due piccole squadre di 
alunni; del Collegio Arcivescovi'e e del 
CcFegio militarizzato Aristide Gabelli 
— Nodici fratarne delle parrocchie cit- 
tad.pe: San N colò, San Cristoforo, San 
Giorgio, Graze, San Q ririno, San Gia- 
como, Redentore, O picale, Carmini, se- 
guite da uno 0 più sacerdoti della ri- 
spettiva parrocchia — La fraterna del 
Santissimo (Chiesa Metropolitana) se- 
guta dai confratelli — Ventiquattro tra 
fiatelli e novizi del convento c'ttadino 
dei Cappuccini — la uoghissima te: ria 
dei sacerdoti; settanta circa preti e 


surrando, a proposito delia dimastra- 
zione straordinariamente affettuosa di 
cittadini e comprovinciali in onore del- 


E ripeteva la sua frase prediletta, 
quando, con petizione firmata da nu- 
merosi cittadini e dalle prim> autorità 
nostre, s'invocava che l'amato sacer- 
dote fusse eletto Pastore supremo del- 


Ma e che dirà, l’ incorreggibile, della 


onoranza dol Vescovo di Eudossiado?.. 


X FUNERALI 


del Vescovo Pietro Antonio Antivari 


La balusunto invidia, nella fausta è 
solenne circostanza in cui Monsignore 
Pietro Autonio Antivari fu creato ve- 
Eudossiade ed ausiliario di 


LA PATRIA DEL FRIDLI 





























chierici senza cotta; contoventi' chieri! 


nari del Daomo, salmodianti — Il ero 


sentanti della Collegiata di Cividale), 





ficante, con 


santi funebre apparamento, procedenti 
sotto ricco baldacchino ad arabeschi 
d'oro su campo bianco e con frange 
dorate. Diamo il nome dei dodi:i 
sacerdoti portatori: Coletti, Comelli, 
Deganutti, Della Rovere, Dini, Driu- 
lin, Gattesco, Gravigi, Pallavicini, 
Savio, Simonitti, Zanitti — i quali 
scambiavansi l’ambita e voluta fatica, 
a sei per volta. Attorniavano Ia bara 
i professori del Saminario, taluni la- 
gr.manti al cospetto di quel feretro 
che racchiudeva, per sempre, il loro 
p.ù che Rattore — amico a padre. Al 
passaggio della Salma venerata tutti si 
scoprivano commossi e riverenti: pe- 
rocchè nessuno — abbandonando questa 
terra — susciti così largo rimpianto 
e così sincero dolore, come i Buoni ed 
i Virtuosi. 

Seguivano i Vescovi: il venerando 
Vescovo di Caneda Monsignore dei conti 
Brandolini - Rita, accasciato dal do- 
lore; il Vescovo di Concordia M>ns, 
Isola; il canonico Alpi in rappresen- 
tanza del principe cardinale arcivescovo 
di Gorizia Mons. Missia, El eraur, come 
jari accennammo, rappresentati anche: 
$. E, il cardinale Sarto, Patriarca di 
Venezia, da Mons. Marcuzzi; il Vescovo 
di Vicenza. Mons. Feruglio, dal Canonico 
Zacco; Il: Vescovo di C rane, Mons. Cap- 
pellari, dat prof. Fav:oni. — Quì no- 
tiamo che il Vescovo di Ceneda, Mons, 
Brandolini - Rota, era partito nel pri- 
missimo matt'no di j:r:, a digiuno, per 
giuagere in tempo a celebrare una 
messa di suffragio, nella Cappella ar- 
dente, alla presenza della Salma di Chi 
egli aveva in vita cotanto amato e ve- 
nerava ancor più in morte. 

Seguivano i parenti; rappresentanze 
varie ed autorità, privati cittadini, 

Notiamo, così come la memoria ci 
suggerisce : dott. Msrtinuzzi, consigliere 
delegato, rappresentante del R. Prefetto; 
il presidente della Daputszione provin - 
ciale cav. dott. ignazio Ranier; 11 Ragio 
Intendeote di F:nanza cav. Cotta; il 


P.ezidente del R:gio Tribunale, dott. ; 


cav. Tadesch', ed :i v.cepresidente nob. 
dott. Ozio; il R:gio provveditore agli 


studi cav, Garvasi; 11 depatato provin. ! 


ciale cav. dott. Biasutti; l'avv. G. B 
Billia e il sig. Aristide Boniai in rap- 
presentanza del Civico Monte di P.età; 
gli avvocati Lup eri quale pres'id:nte è 


Borghese quale segretario dell'Istituto | 


| 5 


Micesio; l'avv. Antonio Dabslà Regio 
Subeconomo e nresidente dell’ [stituto 
Rinati; l'ing. Zoratti per il colfegio 
delle He; detta Banca Cattolica, si- 
goor Frare:sco Martiouzzi presidente, 
sìg. Roselli vicepresidente, sig. Muotti 
direttore e sig. Zsmparo cousighiare; 
una rappresantanza della Casa di Rico- 
vero; Sindaco e Giunta di Cast'ons di 
Strada, fra cui il consigliere provinciale 
dtt. Moro; tre assessori per la Giunta 
comunale di Gemona; don Faustino 
Piozza per il Municipio di Attimis, del 
quale è assessore; prof. Potri e abate 
ollini rappresentanti della Scuola a- 
graria di P. zzuslo ; rappresentanti delle 
Casse rurali di Gemona, di Tarcin'o, 
di Artegna, di R:menzacco, di Buia, di 
Tricesimo, di Attimis, di Talmassons, 
di Sant'Andrat; molto altre istituzioni . 
cattoliche della nrovincia e della città; 
co. cav. A. Di Trento; cav. Procchia 
capostazione principale; conte Fabio 
Buoretta ; conte Fraucesco Diciani con- 
sigliere provinciale ; dott. Federico Bar- 
nabi conservatore dell'archivio notarile ; 
capitano Marcotti; capitago Pari; cav, 
Francesco Pert idi; m:0s. Luigi Sam- 
buco abate mitrato di Aquil:ja, venuto 
aopnsitamente; signor (Giuseppe Someda 
D» Marco sindaco di M retto di Tomba; 
marchesi Francesco e Bsnedetto Man- 
gilii; avv. Pietro Linussa; co, G roiamo 
di Codroipo; cav. Angelo Loschi; avv, 
G'usappe Caisuiti; Girolamo D'Arnaco; 
avv. cav. Della Rovere; maestro Franz; 
pittore R go; pr f. Petronio; co, Daniele 
Asquioi; dott. Luigi Fabris; avv. Pietro 
Lorenzetti di Palmanova; conte Pietro 
Colombatti; avv, cav. Battista Bossi; 





i 


con la cotta; contosossanta proti pure 
con ta cotta, tutti procedenti in fila, a 
quattro a quattro, preganti ad alta voce 
— I nove parroci della città — Circa 
una quarantina tra cantori e mansio- 


cifero del Capitolo metropolitano — 
tindiei canonici (compresi i rappre- 


seguiti de Monsignor Zucco in piviale 
fupereo — S. E. l'Arcivescovo ponti- 
lati i canonici Mander 
e Pugoetti, pure in funoreo piviale — 
Le corone: del Municipio di Castions 
di strada, dei nipoti, dei professori se- 
minarist:, dei chierici, del giardiniere 
municipale ed altre due o tre prive di 
dedica, portate da chierici senza cotta. 

Ed ecco il feretro: una ricca bara, 
coperta di velluto violaceo, ornata di 
croce e fregi dorati, con una placca 
metsllica recante il nome in rilievo 
del defunto: veniva il feretro portato 
a meno da sei sacerdoti robusti indos- 





conte Giuseppa. di Braszà; aocb. Giu- 
seppe Psciani di Cividale; conto Giu- 
seppa Claricini di Cividale; dott. Fitore 
Lunazzi ; 
consigliare romunale Giacomo I «rgagns; 
conte Nicolò Agricale; conte Vincenzo 


Ghisratiini; signor Arturo 


Heansni.... è cento e cento altri. 


Seguivano fe doane: figlie di Marie, 
con labare, nerovastite e in velo bianco, 
portando suli petto la medaglia delia loro 
istituzione pendenta da nastro azzurro; 
—; madricristiane; terziario francescane; 
educando dei Collegi: Ronati, Dsrelitte, 
onno della Casa di 


1 Micesio; alcune 
Ricovero. 


L'itinerario percofso fu: piazza a via 
del Seminario, piazza Ricasoli, via Da- 
iazzetta 
mediridionale del Duomo fino alia porta 
maggiore del Tampio, E il passaggio — 
tantoeralungol'imponentissimo corteo — 
durava circa mezz'ora: il Crocefisso già 
era sulla soglia della Cattedrale, che le 
ultime schiere femminili si trovavano 


niele Manin, via della Posta, 


ancora nella piazza Ricasoli 


Alle finestre di ogni casa, affollavansi 
spettatori; per tutto le vie, s'erano for- 
mate due fitte ale di popolo; la Lo, gia 
ella 
Piazza Vittorio Emanuele, la Loggia 
municipale — tutta la Piazza Vittorio 
Emanuele, in una parola — offrivano 
lo spettacolo di vere muraglie umane 


di San Giovanni, il terrapieno 


ergentisi su tutte le gradinate, su tutte 
le linee varie cho ne formano così gra- 


devole complesso. 
Un funerale grandioso! 


NEL DUOMO. 


Fu savia previdenza il far chiudere 
tutte le porte del nostro Duomo, fiochè 


$ non vi giunse il corteo. 


Primo, assai prima che il Corteo vi 





arrivasse, folla di popolo gremivi 
piazzetta occidentale del Duomo. 
di città, il delegato Lucarelli, 
bani — e sopratutti, l'avv. cav. 
Casasola e il cav. Ugo Loschi e il signo 





la 
Guardie 
ili ur- 
Viocenzo 


n 


Raimondo Zorzi aflannansi a ottenere un 


po' di largo, perchè lo numerose fra 


.terne ed ì vari istituti possano alline- 
arsi ai due lati della ports, e lasciar 


libero il passaggio al clero, alle rap 
presentanze, al feretro. 
Man mano che si ai 





anzano nel Tem- 


pio sacerdoti, chierici e rappresen- 





tanze civi 
segnati 
incaricati li guidano. 

Fotrano i cantori ed i mansiona: 





| del Duomo, cantando versetti di salmi : 
la loro voce robusta, intonata, si dif- 
fonde per le vaste, a'te navate, riba- 
dendo nell'anima commossa un senso 
di dolore per le dipartita di Chi sulla 


I 


! terra passò irradiando pura bontà. 


deposi 


li occupano i posti foro as- 
I sacerdote Venturini ed altri 


Ecco il feretro, sempre portato a 
mano dei sacerdoti che nominammo :è 
to al suolo: i necrofori lo collo- 
cano entro il cataf.ico, intorno a cui 
ardono numerosi torci e lampad: colo- 
rate — intorno a cui sì allinea  tutia 
la teoria dei chierici, portanti accesi 


ceri... E:co i canonici, i vescovi nelle 
te ampie navate, si avanzano, salgono 
al coro... G.ù in fondo. non si vede che 
un mare di teste.. Il Tempio è gremito 


di popolo. L? spettacolo è imponente... 


Sul catafalco si leggono le seguenti 


iscrizioni : 
tr 
ter maggiore: 


illum. — Eocl. 45, 4 

a destra: 

Tamquam aurum in fornace prcbavit 
eum Dominus; et sicut holocausti ho- 
stiam accepit illum. — Sap. 3, 6, 

appiedi : 

Dedit ei Deus sapient'am, prudentiam 
et latitudinem cordis. — HI R:g 4,29, 

a sinistra: 

Ad jusliliam erudivit multos; fulgebit 
quasi stella in perpetuas aeternitaz. — 
ban, 12, 3, 

E poichè, nella stampa della epigrafe 
cha tutt'ora si legge sulla porta mag- 
giore della nostra Cattedrale, incor- 
remmo j*ri io qualche errore, la ripro- 
duciemu qui, per dare complete le om - 
ranze tnbutat: a Mons. Agtvari — l's- 
matissimo f-a i meggiari sacerdoti delia 
Arcidircesi; 

PLANGITE SACERDOTES 
OMNES PLANGITE CIVES 
PIETRO ANTONIO ANTIVARI 
EPISCOPO EUDOX AUCHIEP. VICARIO 
SEMINARI RECTORI 
CAPITULI METROP. PRAEPOSITO 
QUI CLERUM DISCIPLINA ET EXEMPLO 
SAPIENTISSIME EST MODERATUS 
OMNES CARITATE COMPLEXUS 
JUSTA FUNEBRIA SIENT 
GRATI 0 TEMPLO SUCCEDITE 
VIRO PIETATE PRUDENTIA INSIGNI 
LUCEM PERPETUAM ADPRECATURI 

Come tutta le rappresentanz: ebbero 
occupato il loro posto — incominciò 


sopra Îa testa dell’estinto, verso l'a!- 


In fide et levitale ipsius sanclum fecit 


la solenne Massa di suffragio, pontificata © 


da S. E. l' Arcivescovo; e su neli" cr. 
geno, s1 eseguì la mossa da Reguion 
® tre voci con accompagnamento u' ar. 
chi — bellissimo iavoro di mons. To- 





















































ETNA 


diro i lamenti ed fl piento dei er 
stiti dinanzi al cadavare d'un prefiiety 
e li suplica implorare fa pace «term 
por l'anima aua è ia ramnagnazione, nos 
dingiunta dall'amaritudine, «i voler 


aimpagnarono assai lodovolmente il dif. 


del loro maestro, 9 
L'ELOGIO FUNEBRE. 


nico: Zucco lasse, commossa, 


le 
funebre del trapassato logi 


boto delle anime bonnate ; rendere tra il 


morire è inevitabile ni ogni vezzo che oque, 


dell'universo aalo, 
riconossonti affotti, 


trapassati. 

Questo tributo noi ronsiamo in questo mo. 
manto all’ eccallantissimo Vescoro Monsignor 
Piete' Antonio Antivari: tributo ba 


cui ogg!, oh! con quale strappo doloroso dii 
copra deploriamo i' irreparabile perdita, pu 
abbiamo 


lenza l'anint'silmo nostro Arcivescovo, 


Lui? E non vi dice abbasiaoza 
nonte dimostrazione di' tadta'mo! 


doti di e mente di cuore deli’ ilinstre 

Che docque:s. me resta da dirvi?'Poclia'; 
© disadorae io vi dirò ; lasciando adialtea lin- 
gua e sd alti 
tene ln cusara luca lo suo eminenti’ viftà, 


Passa quindi a ricordare brevemente 


to. 





genitori suoi che, studiando -il cargttere 
uono del figlio, lo indirizzarono st 


memorato e il suo zelo 
di Di 


nata sua carità ; e l’affatto' che {n tutti 
— con l’affabibtà, con |’ equanimità 
con la bontà non’ ismentite n 
— sapeva inspira! 
cuore ed un’ anim 
coi docenti del Semi; 











i0; e quale pre. 


come loro Capo; Fu sventura gravis. 
sima, sventura crudele quella ‘che, dopo 
una penosissima malattià, ce ‘lò ‘tolse 
per sempre, Na -rimetbra ‘gli’ ulti 
istanti, quando Mons. Aotivari, 
occhi al Crocefisso — suo Bsne'— 
le ingrimo dei parenti e dei cari pro- 
fessori del Seminario, moriva ‘come 
muoiono i giusti. È 
Et oh quanto ‘or pena il silenzio 
di quella lingua, che risuonava' sì gra- 
dita ad ognun che l'udisse l ‘oh quanto 
deplora la gravis ima perdita che facero 
il Seminario, il‘Capitolo, l'Arcivescovo |, 
Ma chiniamo la fronte ai voleri di Do; 
ed alziamo 'a:Lui;‘dator della ‘vita e 
della morte le nostre’ preci,‘ perché 
l’anima eletta di Mins. Aativa; 
purgata da ogni ‘neo di umana p 
so mai in essa ancor’ si trovasze è 
venga tantost> introdotta’. nelto aplen- 
dore dei santi; alziamo al Signore le 
nostre preci perchè ci inspiri e conceda 
di poter seguitare gli esempi, imitar le 
virtù di Colui che oggi piangiamo, 
Addio! nidio anima candida — così dica l'o- 
ratore nella chiusa del suo bell’ elpgio funebre. 
— La tua mem ria sarà sempre fra noi in be- 
nedizione. Addio! è del cielo, ove abbiamo 
totti i motivi di szerara che gia sii giunte, pre 
6a, presa par no, prega per Mons, Arcive- 
scovo n'fî ttisimo per Tn tor dipartita, prega 
por le e-cellevze Rev.mo di questi due mon- 
signori «he vollero onorare di loro presenza 
nima, prega pel capitolo, pal tuo Se- 
» ® per tatto tl olero coi tanto amzsti, 
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re 
È, 





mina: 
® che tanto Inato ti amò. — Addio, 


All’elogio funebre segue 1° assoluzione 
niuale: cerimonia solepnissima, ancor 
questa, L' Arcivescovo Zamburiini si 
ferma nel mezzo, di fronta al:Corò, ap- 
piò ‘del catafalco; ni quattro liti, i ve- 
scovi co. Brandolini - Rota ed Î:ola ed 
i canonici. Fedrigo e Madrassi. Appiò 
della gradinata del coro, mons. Tosolini 
portante la croce. Tutto all’iptorao, 
stanno chierici e eacerdoti portanti ceri 
sempre ardenti; sta }a folla muta è ri- 
verebte. E fra il rinnovarsi di cantici 
@ di preci, per turno sspergono d’acqua 
lustrale e iprensano la salma : 11 vescovo 
Brandolini - Rota, il vescovo Îsofs, il 
canonico Fear go, il canonico Madrassi, 
l'Arcivescovo. 


AL CAMPOSANTO, 


_, Terminata così la solenne funzione, 
il feretro è levato dal catafalco e de- 
posto in un carro di prima classe della 
lunpresa pompe funebri, per il trasporto 
si Camposanto. 

Il corteo si riordina — non p'ù nu- 
mereso come in precelenza, ma pur 
sempre imponente. 

Ancora la fella il fiancheogie, luneo 
le vie: della Pusts. piazza Vittorio E- 
manuele, Cavour e Poscolle, per le quali 
s'incammina all'estrema dimora. A porta 
Puscollo, molti si ritirano — sacerdoti, 
rappresentanze laiche, collegi di educe- 
zone. Prosezuono però ancora meltis- 
simi: la fanfara dell'istitato Tomadini 


madini; sonvi punti nei quali par di al seguito del proprio vessillo, un cene 






dell'a'tissimo. Cantori e suonsfori di 





ficile compito, sotto | accurata direzione 







Terminata la Messa solenne, il cano. 
o) 







H vorsaro una lagrima sulla tomba dei go. 
stri cari, = dosi egli comincio ; stavano tutt 
allanzioni ad iotonti ad a:coltario = è il tri. 
ed in fonereo gramaglio «a ultimo adiaio Manto 
nemariti, egli d'un bissgno del èaore. E quansa 










perchè morira non è spegnersi, ma trapassare 
ad altra più folica esistenza; anche al Pain 
quasi edoroso profomo di 
i fotto, !! pianto, if gomito 
che oltro la tomba arscompagna lo anime de 













meritato, avreguacchè in Mons. Amfivari Ji 







inanzi gli cechi uva di quelle ans. 
bili figure che hanan grandemente: onorata ha 
chiesa udinese 0 como sacerdote, è come Ret. 
toro dell' Arcivascovil Seminario, come. cano. 
nico Preposito di questo Metropoliteno capitolo, 
e come vescovo vicario'genorale di Soa Botei: 











Ma e sarà ogli necessario cha ip..vi parli di 
uesra impo- 
tidino di po- 
polo, di sscordoti @ di spattabiliasimi perso- 
naggi cho clroondano questo feretro? Dinio- 
strazione che forma 4 più bell elogio delle alte 


l'a benna, che non è la mia, il mot- 


la vita di mons. Antivari: |’ intuito dei 


sacerdozio ; la profonda umiltà del com- 
L Fer ia gloria 
io e per la salvezza delle: anime e 
per. l'onore della Chiesa; e la sconfi- 


gisromai 
onde erà' egli un 
con i ‘pretbssori e 


posito capitolare, dagli altri canonici èra 
amato come amico carissimo ‘pili che 
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da 


Shierici, altrattanti @ forse più 
sacordoti, i professori del Seminario, i 
parroci delle Grazie e del Carmine, f 


Vicari del Duomo, eee. are, 

ficcoci nel saero recinto, benedetto 
dei raggi miti di an: pallido gola au- 
tunnale. 

IH mesto convoglio si avvia diritto, 
per l'ampio atradono centrale fiancheg- 
giato da croci e da lapidi, alla chiesa, 
I davanti a questa, nel mezzo dell'atrio 
suo maestoso, che sta il tumulo dei 
Canonici, dove la salma di Mons, Anti- 
vari sarà tra poco sepolta, 

Già i necrofori le preparano il posto, 
là sotto, accanto a Mans. Banchieri — 
altro canonico di venerata memoria. Già 
il popolo si aggruma intorno a quella 
bocca spalancata, Ed ecco i vicari del 
Duomo preganti fe ultime preci; ecco 
ì sacardoti aspergara d’acqua lustrale 
il feretro... La bara è ralata; i necrofori 
escono di nuovo alla libara luce ed al- 
v aria. La bocca è rinchiusa... Tutto è 
finito... 

Ma noi, ma tutti ritornano dal Cam- 
posanto con una fade più viva in sè, in 
altrui, dopo le onoranze grandiose tri- 
butate a Chi — nella non breve esi- 
stenza — non conobba l'invidia, non 
il bieco rancore, ma fu sempre buono, 
umile, generoso, 






































































I funebri son darati tre ore e mezza: 
dalle dieci è mezza alle quattordici. 


Fu rimarcata jeri — e generalmente 


po. 

"so. lamentata — la mancanza, nel Corteo, 

no: di rappresentanti il Comune. Molti ne 
a 


parlavano; ma non udimmo nessuno 
che trovasse spiegabile e tanto meno 
giustificabile questa mancanza della 
nostra? Giunta, sapendo che anche sl 
Comune fu mandato l'invito di parte- 
ripara elle onoranze funebri a Mons. 


te 

lai Antivari. 

re Ringraziamento. 

al Il D.r Pietro Antivari, 13 sorelle Maria 
n ed Anna vedova Schiavi, i nipoti e pa- * 


renti tutti, coll’ animo profondamente 
commosso per l'imponente dimostra- 
zione di stima ed alletto cui venne fatto 
segno l’ Amatissimo Loro Estioto Mons. 
Pietro Antonio Antivari, ringraziano 
vivamente i R.mi preposti al S:minario 
Arcivescovile, le Autorità Ecclesiastiche 
e. Civili, il Clero ed il popolo tutto, do- 
mandando venia delle involontarie mac- 
canze in cui fossero incorsi nella lut- 
tucsissima circostanza. 





D’'AFFITTARE 


in via Gorghi N. 10 


TLo Piano: Due stanze ammobigliale con 
° anticamera costituenti un ap- 
* partamento. 





Un sacco di cose Hevi. 

Furono passati nelle carceri, a dispo- 
sizione dell'autorità di Pubblica Sicu- 
rezza, i seguenti, ‘arrestati perchè privi 
di mezzi e recapiti: 

Severina R\mano fu Giovanni, d'anni 
20, da Castel Mazzano, domiciliata a 
Vazzola ( Trevisu); 

Vito D. Donna fu Doimenien d'anni 
35 e G.ussppe M gliotta di Felice di 
anni 30 6 Ciro Pepe fu M chele d’ anni 
34 muratori da Noicattero ( Bari ) 

Furono poi dichiarati in contravven» 
zione : Luigi Giaretti fu Antonio d'anni 
27 è Luigi Pallador fu Autonio d'anni 
40, braccianti, di Latisana, per ubbria- 
chezza ; 


45, da R:ana, perchè invitava i rimpa- 
trianti, sul piazzale della stazione, a re- 
carsi in determinati alberghi. 


Neatro Minerva.. 


H dott. Sugana, con il dramma £/ 
fator ga'antomo, ha voluto tratteggiare 
Ja decadenza morale e materiale d'una 
famiglia patrizia veneziana, facendo 
spiccare in mezzo a questo sfare!o, una 
grande figora, quella di Mini Strussia, 
che sacre fica vitta la sua esistonza 
per il bane dei suni padroni, ricavando 
in compenso le pù gravi cifese che 
uccidono l'uomo semplice ed onesto. 

KH pubblico ascoltò con molta stten- 
zione il lavoro del Sugana, ed applaudì 
calorosamente ad ogni fina d' atto ed 
alle scene p.ù culminanti. 

L'esecuzione fu accnratissima per 
parte di tutti. Il cav. Zago diede una 
splendida prova di sua valentia nel so- 
stenere fi difficile carattere del prota» 
gonista, 

Ozei avremo la serata d'onore del 
tav. Zago, col seguonta programma: 

4. Santa Nasa, commedia in un atto 
di £. Paoletti. 

2 HU suicidio de sir Prosdocima, 
commedia in nn atto di L. Pilotto. 

3 In casa X, monologo musicomico 
fl E. da Ra, detto dall'attore signor 
Bezzi, . 

4. In pretura, scene popolari di Ot- 
tolenghi, 

Non facciamo soffie:t:, perchè !l no- 
ma dl seratante @ la varietà del pro- 
gramma bastano per aflollaro il teatro. 


Buona usanza 
Offerto fatto all Fitituto Tomatini in morte 
di da F. Antirari; Famiglia Zoratti Castious 
18 Ì. 


@ Vatentino L'nda fu Qsualdo d'imii | 






Spare, 
La Società Caccia è Tiri di Cittadella 
{Prov di Padova) bandisce ua Tiro sl 
Î Piegione, con premi nom inferiori alle 
L. 1500, per una delle prime domeniche 
di ottobre, — li Tiro, che promette di 
riuscira molto atiraente cd intercasanie, 
avrà luogo in Galliera Veneta nello splen- 
dido parco della superba villa dei Sigaori 
* Da Micheli, che sanno secoppiare alla 
} signorile eleganza la munificenza e l'af. 
abilità. più equisita. — | sig. tiratori, o- 
| spit graditissimi, saranno accolti alla 
Stazione di Cittadella dai membri della 
Società e sarà loro procurato facile e 
comodo mezzo di trasporto alla vicina 
Galliera — Fra breve sarà precisato il 
giorno e pubblicato il programma del 
T.ro, che, vogliamo sperare, avrà un 
esit) brillantissimo. 


. Collana d'oro perduta. 
È stata perduta jeri mattina una col- 
! lana d'oro con medaglietta di smalto 
bianco ligata in oro con l'effigie della 
. Madonna da una parte è dall'altra ie 
. parole: Santa Maria Mater Dei ora pro 
nobis. A chi la porta al negozio Fllero 
cambiovalute in Piazza V. E. gli verrà 
data competente mancia, 
NI cambio, 

I prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fisasto 
+ por il giorno 26 settembre a L. 10733 


Corno delle monete. 


224.25 Marchi 13220 
21.42 Sterline 27. 








Fiorini 
Napaleoni 


POLVERE DA CACCIA 


arral, cartacce ed articoli per cacciatori, sì 
vende a pruzzo di fabbrica prosso il sottosoritto, 
ilqualo slassume puro riparazioni d'armi, 
Speelalità : 
Carbure Caglio e Colorante per burro 
Formaggio, qualità extrafina. 
0 ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
vativa epeolala, piarza V. E. — Tdine. 
Cartnoca Societa F.co J.ns L. 45 a} mille. 














CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


La condanna dell’aggressore del perito 
Grassi, — leri si svolse il processo in 
confrouto di Ferro Ferdinando di G. B., 
da Mortegliano, per violenza e resistenza 
al perito prof. Antonio Grassi, Ii Tribu- 
nale condannò il Ferro a mesi 3 e giorni 
15 di reclusione, nelle spese e danni. 


Le condanne di ieri. — Mattioni R c- 

cardo di Mediuzza, per appropriazione 

{ îndebita, di archibugio a due canne, fu 

condannato alla reclusione per giorni 

12 ed alla multa di L, 45 nei danni e 
spese della Parte Civ:le, * 7 

1 — Gorvasi Gio. Batta di Nimis, im- 

putato di falso in cambiale, fu in con- 

. tumacia condannato ad anni 4'è mesi 

. 6; ridotta la pena alla metà, pel cumolo, 


I PRETURA BI SPILIMBERGO. 


Causa importante in materia daziaria. — 
Una importiutissima causa in materia 
daz'aria venne discussa in questa Pre- 
tura. 

f A'cuni ufficiali di urtiglieria erano 
imputati di non aver pagato il dazio 
sul vino consumito alla mensa da essi 
fatta in comune, La ditta Trezza, sp- 
paltatrice, si era costituita parte civile 
coll’avv, B.llia di Ud'ne. Alla difesa 
siedeva l'egregio avv. Bonaiuto - Levi 

! di Padova, 

Ti Pretore emise sentenza di non luogo 

a procedere per non costituire il fatto, 

reato. 


Memoriale dai privati, 


Accettazione di eredità. Piani cav Vin- 
cenzo, tutore del minore Dl Nagro 
Pietro fu Giacomo, accettò col beneficio 
di inventario l'eredità abbandonata Aa 
Dai Negro Teresa fu Pietro vad. Mo- 
naro morta a Spilimbergo il 15 agesto 
1890. 

{Movimento dalle ditte commerciali L' ing. 
{ 6Rv. Silvio Tami fu Giovanni di Ve- 
nez?, cadette al cav. Francesco Brarda 
di Udme la gnota sociale di 1. 15 000 
interamente versate che gli apparteneva 
nella Società in accomandita semplice 
«Barbieri Silva e C.i» (nra Barbieri 
Leskoivic e C.) con sede in Udine, per 
la tessitura meccanica di cotone ecc. 











Gazzettino commerciale. 


Vial. 


Le partite di vino nostrano vecchio 
. fito sono quasi esaurite; i prezzi si 
| mantengono stazionarii, ad onta che il 
nunvo raccolto sia imminente. 

Di vini nuovi nostrani, ancora non si 
è parlato; si suppone però cha i prezzi 
si aggireranno dalle L. 50 a 55.— i fini 

18 da L. 40 a 45— i modii, 

1 vini meridionali nuovi, comparzi fi- 
nora sui nostri mercati si quotarono da 
L. 23 a 25— l'Ettolitro. 

Burro, 


Ecco come si quotò al Cg., escluso il : 
dazio di città, il burro venduto sulla 
nostra piazza nella trascorsa ottava: 


Latteria L..240 
Carnia » 210 
! Slavo » 205 





































«convenfentissimi, 





LA PATRIA DEL FRIULI 


I fonerali del generale Braal 


8 del senafora Scheuror Kestner.Ì 


Parigi, 25. Ai funorali del generale 
Brauli, espe dello stato mapiriore gere. 
rale, assisterono il gonerale Gallifet, 
tutti i generali presenti a Parigi, Gal- 
lifet dando l'astremo saluto alla saltare, 
ricordò che Brault fu spasso suo colla» 
boratore e sempre suo amiro, 

Ai funerali di Scheurer Kestner che 
ebbero luogo nel pomeriggio — assistet- 
taro tutte le notabilità repubblicane. 
"Pra le innumerevoli corone furono no- 
tate quella del Princioe di Monaro di 
Alfredo e Lucia Dreyfus. 

Furono pronunziati parecchi discorsi, 


—> 


Gli uffielali francesi all'estero. 
Una proibizione di Galliffet. 


Parigi, © — Il Gaulois dice che il 
generale Galliltet, ministro della guerra, 
proibì agli ufficiali che viaggiano all’e- 
stero di assistere alle manovre ed agli 
esercizi militari, senza autorizzazione 
delie autorità di quei paesi. 

La reciprocità è stabilita in Francia 
per gli ufficiali esteri. 


Notizie telografiche, 
Una festa patriotica finita male, 


Bresela, 25. A Moontesuello un 
gruppo di circa duecento reduci delle 
patrie battaglie ed un drappello di ga- 
ribaldini vestiti della storica divisa si 
recarono per commemorare la battaglia 
garibaldina. 

Davanti l'essario parlarono parecchi 
oratori. 

Nel ritorno si rovesciò al ponte di 
Lavenone una carrozza da trasporto, Vi 
sono sette feriti dei quali due gravi, 


Disastro ferroriario in America, 


New Jork, 25. Avvenne una col- 
lisione ferrovia a Florence (Colorados) 
con sei morti. 1 
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La Ditta 
G.”° MUZZATI MAGISTRIS è 6.° 


DI UDINE 


avverte di avere acquisiato per la nuova campagna vinicola | 
delle splendide partite di 


ww UVA = 


che può cedere a preszi di fntla convenienza. 


4453 


Malati digol, naso, orecchi | 
def OSCAR LUZZATTO 
Udine, Via della Posta 15, Udine 












AVONTINIA 1 
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CUCCHI OREMESE 2 COMP. 


Canapificio Udinese ©. 
A FORZA IDRAULICA KD A VAPORE 
UDINE (Cussignacto) 


Lavorazione in cordsggi di tutte le 
grossezze. da 

Spaghi in tutti i numeri — greggi 
— lucidati — e colorati — Articoli:sffini. 


SPECIALITÀ: 
corde di cotone per trasmissioni e'corde 
metalliche, È 

Deposito dei proprii prodotti all’ atigolo 
delle vie Parto Canciani Rialto. d 








Collegio Convitto Spessa 


Castelfranco Veneto 


tolto fl patrocinio del Municipio ed approvato 
dal R. Provveditore agli studi. 


RETTA ANNUA 


R. Scuola Tecnica ed Eiem.i Pub.e L. 330 
Ginnasio private » 490 

Buon vitto — locale forgito di ampie sale e 
situato fn Incgo saluverrizo — vigilanza ase 
sidoa dentro e fuori del Collegio — educazione 
morale e civile. 

L'Istituto è aperto anche durante la vacanze 
@ sì tieno in esso un corso regolare di lezioni 
pai gioranetti cha devcno s:stenere nalla 8€8- 
sione d'ottobre gli esami di riparazione 0 di 
ammissione, o per quelli cha intendono riputore 
ev inseenamenti avuti. 

A richiesta si spediscono programmi. 
Francesco Spessa Direttore Prop. 





Liquidazione 
Chi desidera far acquisto di merci al 
Sao buon mercato, si dirige al No. 
AUGUSTO VERZA 

Udine, Via Mercatovecchio N.587. 

In detto negozio si stanno ora liqui 








Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e 6. 


VITTORIO (Yneto) 
SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razze pure 
e dipregiati incrociamenti 
a prezzi e condizioni vantaggiose 





Lme:i Moxxicco. coerente resronsabile 








dando tutti gli articoli di Moda =. nastri 
- fiori - piume - stolle per guarnizione, 
pizzi, cappelli di paglia, nonchè: tutta 
la merceria e ricami; le yute, le. sete, 
i cotoni, 3 Mi 

Vi ba inoltre un bell’ assortimento di 
ombrelli, ombrellivi, ventagli, bastoni, 
oggetti per regali, istrumenti musicali 
e corde armoniche. ' : 


Lo Acque alcaline di Uliveto sono 
le migliori d’Italia è negli offetti più eificaci 
di quelle di Vichy, di Vals, eco, e 

Prof. PIETRO GROCCO 
3 Direttore della aliaica medton di Pisa. 
Per le richieste: TERME DI ULIVETO, Pisa, 


La Comp.' F,° Singer” 

















, PREMIATO 
“eva ALL' ESPOSIZIONE DI TORINO, 1898 | ——__ 
RICERCA RAPPRESENTANTE IN UDINE FERRO - CHINA BISLERI 


CALICE UMBERTO 


Via Savorgnana N.7 


TUO i POSDCNTI 


Se vi necessita 
BOTTI < CARRETTELLI 


vucti, garantiti, per vino, portatesi in 
via Grazzano al N. 42 che troverete 
merce di vostra soddisfazione, nonchè 
a prezzi limitatissimi. 


ra P. BALLICO 


SPECIALISTA 
per le 
malattie veneree e della pelle 
ià assistente nella R. Università di Padova 
Allievo de'l» cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni la domenica 
dalle ore $ alle li. 


(Sede Venezia ) 
Vin Di Prampero N. 8 vicivo il Daomea 


UDINE. 





1. Viaggiatori a stipendio 

2. Esattori a stipendio e proviggioni 

3 Piazzisi >» >» » 
Occorono serie referenze e garanzi- 

— Per schiarimenti presentarsi al Nee 

gozio di Udine, Via Mercatovecchio. 


AVVISO SCOLASTICO. 


L'Istituto femminile « Felicita Morandi» 
diretto dalle sorelle Migoiti. venne traspor- 
tato in via Palladio vicolo Flo:io N. 4 

L'iscrizione avrà principio il primo ot- 
tobre p. v. 


L'uso di questo li- Volete la 
quore è ormai diveni q È 
itato una necessità pei 

nervosi, gli anemici, î 

deboli di stomaco. 

Lil Prof. EN. 

RICO MORSELLI Bu) 
scrive: «Mi ha pie. # 
«namente corrisposto 
celle forme di dispepsia len 

Fachè in quegli slati di debole: » | 
enerale che complicano la nevrosi 
e isterica. » 7 


ACQUA DI NOCERA UMBRA | 
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( Sorgente Angelica ) 


Rescomandata da centinaia di alte- 
stati medici come lu migliore fra le 
acque da tavola. 


F. BISLERI & C. MILANO 


Avviso agli imprenditori 
e costrattori. 
Chi desidera approfittare della 


Calce di prima qualità 


della nuova E'ornace a fuoco con- 
tInuo di 1o»tra proprietà, sita nel 
centro di Ms:t gnscco, a Hre due al 
quintale, mandi un preavviso 
di due giorni. 


Adalgerio Lizzi e Comp, 


VENDITA 


























Stabilimento Bacologico: 


pott. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sela co ufezione dei primi inerac 
cellatari i 

10 Incr. del Giallo col bianco Gispp. 

tt. Incr. del Giallo col bianco: Corer 

Io Iner: del Gratlo col Bianco Chinese 

Lo Iner del Giallo Iadigeno col Giallo- 





PREMIATA CARTOLERIA 
FABBRICA REGISTRI 





IDItTIrAa inas; olig: 
FUSTI VUOTI[|ANSELO PERESSINI | cine sente teerenzi. de 
UDINE corere in Udine le commissioni. 
. 











Presso la ditta Eugenie Cucchtaf, 
nuburbio Gemona, rimpetto 1 ma- 
gazzini Pecile, si trova in vendita un 
grande numero di fusti vuoti di varie 
grandezze e in ollima stato, a prezzi 


ESTESISSIMO ASSORTIMENTO 
Carte per tappezzeria nazio- 
nali ed estere delle più ri 
nomate fabbriche. 

da centesimi 15 a Lire 25 
Il retolo di £ metri quadrati 


DISBGNI DI TUTTA NOVITÀ 


me Merco recentissima “um 
Prezzi | 
<——mnn . 

ep” che non femono concorrenza 
Si spediscono Campioni a richiesta 


Vendita — 
FUSTI VUOTI 


Presso il Sig. Angelo Leonardaszi 
Viale Venezia; Ossa: Jacarzi N. 13, 
frovansi in vendita dei fasti vasti 
di fatte le grandezze ed in per. 
fetto stato, a prezzi limitati. È 


‘Iperbiotina Malosci _ 


{ Vedi avviso in 4a pagina { 





Ottima. occasione 


‘Provasi in vendita una bella ed ele- 
pante piattaforma per ballo del diametro 
di m. 270, posta su cavalletti e con 
perapetto altissimo. 

Per trattative rivolgersi al signor P. 
Rossigueli in Maniago. 















Vedere in IV.a pagina. « 


Moviveato Piroscaf Postali della Wi G. 1 | 









































LA PATRIA DEL FRIULI ° 








dall'estero, si ricsvono esclusivamente per fi nostro Giornale presso l'ulflole prifsipale di Pubblicità A, SANTONI e €, MILANO Vie a 
i San Paolo, IH — floma Wia di Pialra 91 — GENOVA Piazza Fontane Sardae — PARIGI 14 Rus Pordonati. i i; 


"—mrGGGGgGgGgGg@ggì@608. 












IPERBIOTINA MALESCI | LIRE 2,50 
La sola ottenuta col metodo Browa Sequard di Parigi. — Ainvigorisce, e pro. È Un Chilog. di CREOLINA Ne Clemente 


lunga la vita, da forza e salute. — Sucesso mondisle. — Consuiti 6 opuscoli 


gratis, — Diffidare delle sleali contrafiazioni e imitazioni. 
Stabilimento Chimico B.r Malesel, Firenze, disinfettante potentissimo 
Successo Mondiale — Si vende nelle primario farmacie — Successo Mondiale ; Ì 
n _ i riva rina : 





Questo liguido solubile all’ acqua distrugge gli odori malsani — Impedi. : 
scs lo sviluppo delle malattie infettive negli uomini — nelle bestie e nelle; 
| piantaggioni — Distrugge gl'insetti — Impelisce la caduta dei capelli — (È 


ne RR SE RR RR | cera a. Perguaspora nelle viti e gl’insetti che infettano i gelsi e gli (Di 
ARTATHTIITIDITII SERCIEMITA OT i E 








La 


Servizio Cumulativo Ferroviario di Liquidazione Permanente 


MICHELE DE CLEMENTE 
Riparto Creolina 
MILANO — 2 Via Calroli 2 — MILANO 
Cercansi rappresentanti in lutti i Comunì d° Etalla. i 


I 


Servizio Cumulativo Ferroviario 


Die 
att 
Si passeggieri e bagagli. 


Pag: = — === 
SOCIETÀ ANONIMA 


E ICICITICILITIIICIIIIITTIOLIO LIA OT 
SR 2 Cate acidi vie greggi rali * LA SALUTE - BLA RICCHEZZA I 
Bait T / NÉ (GE f, Hi IT L N af godranno futti coloro che faranno uso di tale specialità. ! 
dx 3 o Società rinite pLORIO i RUBATTIRO, a Basta provarne una: fatta, per usarla per tutta la vita, 

ARTIMENTO A x (n si Ì 
ha Casa speciale della Società, al confine Austre-Italiano per l' imbarco dei passeggeri 8° | d00 nOi è Polito i denti fr "aroscoro È Cipolle sid peroho poche guccie ia 00 lie di | 
Sa P | acque formano i vari liquidi cho 0 I divorai nl, 

UDIRM — Via Aguileia N. 94. — UDINE POTE SINO Da EIRTI Rae ] 
a GRATIS l'opuscolo spiegativo. Dirigere le richieste alla Priton Cass | 





SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847. 
» RUBATTINO » » 1838, 











Direzione Generate - Roma 


CAPITALE: 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 





I 


Booiale. ......... L. 60,000,000 
Euesso è versato. ...» 33,000,000 Sedi: NAPOLI VENEZIA 
Si; ‘4 $ ; " PASTA 
#58 è : 25 A e , 
SÉ Partenze Postali | e 16 di ciascun mese de RinomATI gi ( LVERE 
si cao i OTTOBRE 1899 ( Vapore celera Postale ) i NOVEMBRE 1899 ( Vapore celere Postala) "8 dell PENTIF n 
SÈ N f N fi è s 
3x5 (REGINA MARGHERITA] PERSEO, |; ) Comm.Pro 
3a asi per Montevideo, Buenos-Aires e Rosario Santa Fò per Montoridoo, Bucnss Aires o Rosario Santa Pò s55 5 
Bott ES, Prenzi ridotti Pressi ridotti “i Ha 
ERE 8 NOVEMBRE 1899 855 ; 
ge n 5 ( Vapore celere Postale} 87 | 
Betti E$ 415 OTTOBRE 1869 ( Vapore celero Postale ) FEEI tai 
fatt "572 SIRIO ARCHIMEDE i; =; 
LS d BEST per Moutevideo, Buenos - Aires e Rosario Santa Fè per Naw- York — Tonnellzto 6000 Sf 
LESEOE Prezzi ri dotti Prezzi ridotti 3 5} 
9 3° » 
Spb chè 


Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di $ «N- PAULO Brasile 


AVVERTENZE 


La flotta della Sociotà si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderne con 
Macobine a tripla espansione, compiendo la loro traversata con rapida velocità, Splendide sale, ed eleganti cabine poi viaggiatori di 
La ell.a classe, mentre quelli di HI, sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno il proprio materazzo e cuccietta. 

I sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla forrovia in Hll.a elasse da Udine a Genova rivolgendosi a! nostro Uffieto Spe- 
olalo di confino a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pel loro H presso ridotto, 

Si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convententi. Come pure co) che ricevettero Il 
buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro Ufficio di Udine che 


ap fi compirà le pratiche necessario. 
TE Aocettansi merci 6 passeggeri da Venexia por Alessandria d’ Egitto, 6 da tutti ! porti toccati dalla Società, per li Levante, 
China, Estremo Oriento e due Americhe. — Dall' Estero ed in Provincia di Udine per imbarco eggeri o sohiari- 

Ns alla Casa speciale della Società, rappresentata dal signor Paretti Antenie controllore autorizzato per 
— è nei distretti ai nostri Sub-Ageatii quali sono muniti dell'ir= 


tano ed impediscono fa carie, consewano 


(An N AR: 


ANRRA 
‘atia - Paro 
viag 
ZIOVIOREZAIIIIVIAMMATMARAIIVIAMIII 


Le LR 


RAR 


» a mezzo, catolisa- vaglia diretta a Carlo, Tantin}, Veron: 
itumento di sspesa’pertordinzzioni di tre tubetto ‘ecatola e ‘superi: 
aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. , 


Dia AVESSE RA ZARE] 


‘RANCA POLVERE, come la PASTA VANZE 


Preti oe 


RE 





Sp Mar Rosso, India, 

apt menti dirigersi in UIDA! 

e oltre confine e Provinoie del Veneto — Vin aqguileta N. 
segna sociale. 


de Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
IMPORTANTE 


ne 41 passeggieri che st recano in Udine al nostro Pfhcto seno avvisati di respingere l' offerta dichi può avvicinarii col pré- 

a_if testo ki guidarli a noi, poiché possono essere sviati benissimo, mentre noi trattiamo direttamente. 

aoi 81 ricercano abili e buoni sub-Agenti nei principali laoghi ove già non esistono nelle provinole di UDINE, TREVISO, BELLUNO 
dd PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. 

Retribuzione a provvigione; inutile fare domande, chi non si sente in grado di! avere | voluti requisiti, : c 

Bi I passeggieri uniti in comitiva di IIa classe godranno pel solo passaggio personale in ferrovia d 
3 dine Genova — il ribasso del 5000 — concesso dal R. Governo, fino s nuove disposizioni. 


PIIOHICIVIVICNNININKHINONIICKVTIVIONIVICI KAKA 
LLRRRERRRREERRRERRRRMRRRRMRERRT | 


frame ae A 
Francesco Cogolo 


specialista per i calli, 
indurimenti ed altri 
disturbi ai piedi, fa 
sapere che egli tro- 
vasi a disposizione del 
pubblico, dalie ore 12 
alle 14, e tutti i giorni 
festivi a qualunque 
ora. 





Ò 


98, 


ARR 
RR 


.E che per comodità 
di tutti si reca tanto 
a domicilio di chi ri- 
chiedesse l’opera sua. 

Come pure, dietro 
semplice preavviso lo 
81 trova a casa in via 


Grazzano N. ®î 
ve © presso Savio Fau- 
zzz | stino Mercatoveccho. 


lire 











uftreati i CALLI 


SEMINE AUTUNALI 


RR 


























FRUMENTO FUCENSE Framralo tini 
@riginario delle tenute del Fucino Frumento rosso Varesotto 
i lilla daliican promento pesco 3SL HIP AE AP AE 19 IPC 10 08 404 07 409 400 
Ha vegetazione robustissima resistente a qualsiasi intem- Latera mara o ; * I; G 
x UAVARINI LIUSEPPE 


eri e non va soggetto alla ruggine e nebbie, paglia alta 2] — E 

stri; produzione Si nerlore a tutte le qui jverietà fin colti- | Frumeato Rieti Origiaario . . . . 
vate, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Comi:ì e Con- | Frumento di Rieti, prma riproda- 
sorzì Agrmì. Zione ferrarese . . ..... 
Ì Segalà nostraes. . . . . ... 
i 100 Chili L. 34.—| 10 Chili L. 4.— | Un Chio Cent, 45. ! orzo nero (Novità ) 


Sacco nuove L. 1 Succhetto nuovo Cent. 30 i Avena nera insera 
: Avens bianca biacola, riprodotta 


Merce porta sa mazione Main, | Prifoglio Inearnato. » . ... + 
| Veccia Vellutata . . 0... è 


ACCO POST. DIS - CK L- 2,25. [ 


> 4 


* UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDENE 
te 


a % 
GRANDE assortimento Ombrelli ed Om £ 


brellini Bauli e Valigerie di qualunque forma e gran- 
dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel-$ 
lini di seta Scozzesi ultima novità da lire 5 a 25. $ 
Ombre'lini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 3. y 
Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 9.50, £. È 
4.00 5.00 sino a lire 15. 3 





EEE pre cn 
contissimo per sceltezza e quantita del grano ottenuto, — | 
Presidente Comizio Agrario di Pavia. 


pi Fucenne juoimo soddisfatti pel copiesu cestimeoto. 
spente: Kue , 4 Sindacato Agricolo di Torino. 


Fee © riporto la palus sul Colgia, sui Rieti, sU tutte io altro quanta 
tiReeemMe pori ace So î Dott. &. Repetti si RBomaynese, 


Îi Racenne sparso 11 ivrreuo non cono.mato, in la riprodotto 16 vota il seme. 
FRESA SPA "7 M. Barbaresi dì Falconara Marittima. 





UN PACCO POST. DI 5 £K-L-3.50}| UN P. 











#0 XX 4 44 


GRANDE assortimento Ventagi, Portafogli, Portamonete © 


tenza ail’ allertetianto. Ù x i i 
articoli per fumatori, tanto in radica, come iu schiuma, 


© =. il Facenso risolva oto io riguardi dela giando resia n 
2. ll Fueenso misvita o 1141 P$ # Sitlanato Nartcote mu Padova. 
fallo andato "a meinton, Dart Sernagistio di Reggio Hmitia, 


TI FORNO © LUB Qualita sriiupe di dolls, PiCOMSSHNS 10 RiutiDE. P. Braccio u) Afecagne 


t 
SI coprono ombretle, ambrallini su montatura vecchia di qualunque genere $ 
A. Lazzeri di Tresana hs 


di stofla garantite che nea si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 




















FRATELLI INGEGNOLI - Milano 

Esclusivi Incaricati per la vendita del FRUMENTO FUCENSE ORIGINAZIO. è i ° e . * * 
ev Campioni gratis a piepiesta, | * Prezzi conven ientissimi * 

99 "— Tip: Domenico [el Fircce RICER N 

















